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SCHEDE ATTREZZATURE INDUSTRIALI 

 
ELENCO ATTREZZATURE  

POS. DENOMINAZIONE 

1 VASCA IN RESINA DA 5000 LT 

2 MICROSFERA SUSSMEYER 30 LT PER SMALTI 

3 ELEVATORE A NASTRO CON TAZZE 

4 AGITATORE MIXER COROB 

5 TINTOMETRO GIOTTO COMPLETO DI PC 

6 TINTOMETRO MANUALE FAST 

7 TINTOMETRO AUTOMATICO FAST 

8 MACCHINA PROVA TENUTA COLLA PIASTRELLE 

9 BILICO - BILANCIAI - RADEFA - 60,000 KG 

10 VASCA INSACCATRICE 

11 MISCELATORE CARICO PER PRODOTTO FINITO COMPLETO DI QUADRO 

12 PALLETTIZZATORE CON QUADRO E STAMPANTE 

13 COCLEA DI CARICO PER SACCONI A MANO 

14 N°8 COCLEE DI CARICO PER MISCELATORI PROVENIENTI DA SILOS 

15 FOSSA DI SCARICO RESIDUO POLVERE 

16 COCLEA PER CARICO MATERIALE DA FOSSA 

17 N°2 INSACCATRICI MODELLO FLU 

18 MISCELATORE ORIZZONTALE A PALETTE CON QUADRO 

19 BILANCIA DI CARICO CON 7 COCLEE E QUADRO 

20 ELEVATORE A TAZZE  

21 N° 8 SCAFFALATURE A DUE RIPIANI IN FERRO 

22 LINEA DI ASPIRAZIONE 

23 COCLEA DI CARICO 

24 COMPRESSORE DA 150/200LT 

25 SILOS PER CANTIERE 

26 N°2 ELEVATORE A TAZZE 

27 N°8 SILOS CON COCLEE 

28 VASCA DI CARICO PER MULINO - VECCHIO IMPIANTO 

29 FRANTUMATORE A GANASCE MULINO 

30 ELEVATORE DEL MULINO 

31 N°2 INSACCATRICI A TURBINA CON QUADRO - MARCA PAGLIERANI 

32 N°2 INFILA SACCHI - MARCA PAGLIERANI 

33 CONTENITORE SACCHI VUOTI - MARCA PAGLIERANI 

34 NASTRO TRASPORTATORE A RETE - MARCA PAGLIERANI 

35 NASTRO TRASPORTATORE CON TAPPETO - MARCA PAGLIERANI 

36 INSACCATRICE CON QUADRO - MARCA PAGLIERANI 

37 CARRELLO ELEVATORE LINDE - ANNO 1988 - MATR. 3518003044430 

38 CARRELLO ELEVATORE LINDE - ANNO 1990 - MATR. 351A100035125 

39 IMPIANTO ESSICCAZIONE SABBIA 

40 IMPIANTO LAVAGGIO SABBIA  
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DESCRIZIONE DEI BENI  E STATO D’USO 

 

1 VASCA IN RESINA DA 5000 LT 

La vasca in oggetto è costituita da un serbatoio cilindrico ad asse verticale, realizzato in resina non 

rivestita, poggiante su un basamento metallico. E’ dotata di valvola di scarico e portella di carico 

superiore. La vasca, di non  recente costruzione, presenta la struttura di sostegno in ferro con segni 

di ossidazione(vedi foto) e le valvole sono da sostituire. Non risulta possibile verificare la tenuta 

della vasca se non in seguito al suo totale riempimento; comunque, data la tipologia, essa si presta 

ad essere eventualmente riparata. L’uso è limitato a stoccaggio di acqua ma non per uso alimentare 

poichè, dal punto di vista igienico, la resina interna risulta scabra e dunque favorisce il deposito di 

batteri. Dal punto di vista della sicurezza, trattandosi di un serbatoio non deve possedere particolari 

requisiti. 

 

 

2 MICROSFERA SUSSMEYER 30 LT PER SMALTI 

La macchina è un’attrezzatura utilizzata per la mescola di vernici e smalti. E’ dotata di un 

contenitore della capacità massima di 30 lt ed era utilizzata anni fa come attrezzatura di laboratorio 

per effettuare prove su miscele per smalti. Il macchinario non più utilizzato da anni,  non è adeguato 

alla Direttiva macchine, recepita in Italia già dal 1996. L’adeguamento risulta proponibile solo per 

uso artigianale e non industriale, poiché quest’ultimo richiede prestazioni più elevate e maggiore 

precisione e controllo dello stato finale del prodotto lavorato. 
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3 ELEVATORE A NASTRO CON TAZZE 

Il macchinario è un’attrezzatura utilizzata per il trasporto in verticale di materie prime sfuse, 

mediante un sistema a nastro sul quale sono fissate delle tazze dello stesso materiale. Il movimento 

del nastro è garantito mediante motore elettrico ad asse orizzontale. Il macchinario è dotato di una 

carenatura metallica , realizzata in lamiera verniciata con una bocca di carico ed una di scarico che 

consente di non disperdere il materiale trasportato. Il macchinario non risulta utilizzato da anni 

anche per la mancanza dei collegamenti elettrici a bordo macchina. L’uso del macchinario è 

vincolato alla inevitabile sostituzione del nastro, che essendo in gomma o in tela, è usurato. Tuttavia 

il non utilizzo ha provocato un incrudimento del materiale che con la rimessa in funzione 

porterebbe alla rottura dello stesso. Oltre all’impianto elettrico,  risulta necessario anche 

l’adeguamento alla normativa sulla sicurezza come imposto dalla Direttiva macchine; 

complessivamente il macchinario, nonostante l’inutilizzo, appare adeguabile. 
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 4 AGITATORE MIXER COROB 

 Il macchinario in oggetto è un’attrezzatura utilizzata nel settore delle vernici o materiali fini da 

rivestimento. Il macchinario non di ultima generazione ma non del tutto obsoleto, risulta dotato di 

selettori elettronici montati sul frontalino. Sul macchinario, da tempo non utilizzato,  risulta difficile 

verificarne la funzionalità senza la presenza di un tecnico esperto della casa costruttrice, data la 

mancanza anche di un manuale d’uso. La macchina è dotata di dispositivi elettronici che non 

essendo utilizzati da tempo necessitano di una manutenzione straordinaria. L’uso della macchina, 

comunque, risulta limitato per la parziale obsolescenza rispetto ai macchinari presenti in 

commercio. Essa tuttaviao risulta conforme alla Direttiva macchine e di conseguenza alla normativa 

sulla sicurezza delle attrezzature di lavoro. 
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5 TINTOMETRO GIOTTO COMPLETO DI PC 

Il macchinario in oggetto è anch’esso un’attrezzatura elettrica utilizzata nel settore delle vernici. 

Esso appare completo di tutti i componenti hardware che ne consentono la messa in uso. Il 

macchinario, di non recente acquisto, con una buona manutenzione straordinaria effettuata da 

tecnico specializzato potrebbe essere rimesso in funzione essendo costruito secondo la Direttiva 

Macchine e conforme alla normativa sulla sicurezza(Attrezzature similari risultano ancora in uso). 

 

 

6 TINTOMETRO MANUALE FAST 

Il macchinario, utilizzato nel settore delle vernici, si presenta con parti smontate e con supporti non 

del tutto integri. Risulta difficile valutarne la possibile messa in funzione ed eventualmente l’uso 

risulterebbe sicuramente limitato trattandosi di strumento manuale. La macchina necessita di costi 

di manutenzione anche per la messa in sicurezza oltre che per l’adeguamento e di conseguenza non 

risulta economicamente conveniente la sua messa in funzione. 
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7 TINTOMETRO AUTOMATICO FAST 

Il macchinario, a differenza del precedente tintometro, è di più recente costruzione e mostra uno 

stato d’uso migliore. La messa in funzione dell’attrezzatura appare più vantaggiosa anche se 

l’attrezzatura non è di ultima generazione. Il macchinario è conforme alla Direttiva macchine. 
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8 MACCHINA PROVA TENUTA COLLA PIASTRELLE 

L’attrezzatura in oggetto è uno strumento utilizzato per valutare la capacità di tenuta della colla 

utilizzata per il fissaggio delle piastrelle e quindi uno strumento di misura da laboratorio di tipo 

analogico. Il sistema è di tipo manuale e si presenta in buono stato di conservazione. Lo strumento 

non è più in uso. Trattandosi di strumento di misura, necessita di una taratura da parte di ditta 

specializzata ed accreditata. Lo strumento può essere utilizzato per la misurazione in fase 

preliminare di nuovi prodotti prima di sottoporli alla misurazione finale con apparecchiatura 

conforme alle nuove norme sulle prove di tenuta. Necessita di qualche adeguamento per un uso in 

sicurezza. 

 

 

9 BILICO - BILANCIAI - RADEFA - 60,000 KG 

Il bilico in oggetto è una pesa a ponte da 15 mt circa realizzato in ferro e dotato di sistema di misura 

BILANCIAI, modello D800. Lo strumento di pesa è attualmente utilizzato e correttamente 

funzionante. Non necessita di adeguamenti. Lo strumento potrebbe necessitare di una taratura da 

parte di ditta accreditata. Lo stato di manutenzione è buono. 
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10 VASCA INSACCATRICE 

E’ una tramoggia realizzata in lamiera in acciaio verniciato e dotata di due bocche di scarico che 

alimentano due insaccatrici. La vasca fa parte di un impianto composto da una serie di coclee di 

carico, un miscelatore, una coclea di carico per carico prodotti da sacco, una tramoggia di carico 

insaccatrice, due insaccatrici semiautomatiche, un impianto di pallettizzazione oltre ad una vasca e 

coclea di sollevamento per il recupero delle polveri che precipitano fuori dal sacco. Lo stato di 

utilizzo della vasca è buono e non necessita di adeguamento trattando si carpenteria metallica. 
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11 MISCELATORE CARICO PER PRODOTTO FINITO COMPLETO DI QUADRO 

Il miscelatore di carico prodotto finito consente di realizzare la miscela di prodotto mediante 

dosatura delle varie componenti e la relativa mescolazione mediante asse orizzontale dotato di 

palette. I vari componenti della miscela, nelle dosi stabilite e controllate mediante plc presente nel 

quadro comando, arrivano al miscelatore mediante una serie di coclee(escluse). La macchina è 

attualmente in uso e desta in discrete condizioni. La movimentazione è garantita da un 

motoriduttore assiale comandato dal quadro che controlla anche i vari trasportatori a coclea. 

La macchina non necessita di particolari accorgimenti per poter essere a norma rispetto alla 

Direttiva macchine. 

 

 

12 PALLETTIZZATORE CON QUADRO E STAMPANTE 

Il pallettizzatore consente di posizionare i sacchi in carta, contenente il prodotto finito, su una 

pedana per il successivo trasporto al cliente finale. Esso è del tipo semiautomatico in quanto il 

carico e scarico della pedana avviene tramite operatore;  è funzionante ed in buono stato di utilizzo. 

Il pallettizzatore è alimentato attraverso nastro orizzontale basso. La macchina è conforme alla 

Direttiva macchine e non necessita di particolari adeguamenti. 
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 13 COCLEA DI CARICO PER SACCONI A MANO 

Il macchinario in oggetto è composto da una tramoggia coperta per lo scarico dei sacconi di 

prodotto da dosare all’interno del miscelatore(punto 11) e da una coclea che dalla parte bassa dello 

stesso solleva il materiale, grazie al motoriduttore assiale. Sia la coclea che la tramoggia sono 

realizzate in acciaio al carbonio verniciato. La bocca di carico della coclea risulta protetta da una 

griglia metallica per evitare contatti con l’elica in fase di rotazione. La macchina non  presenta  

protezioni per le polveri eccedenti durante la fase di scarico. E’ utilizzata ed in discrete condizioni 

ma necessita di un adeguamento per consentirne l’uso in sicurezza. 
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14 N°8 COCLEE DI CARICO PER MISCELATORI PROVENIENTI DA SILOS 

Le coclee sono utilizzate per trasferire le varie materie prime costituenti la miscela di prodotto finito 

dai rispettivi silos alla macchina miscelatrice. Hanno diametro di circa 120mm e lunghezza media 

di circa 6 mt e sono realizzate in acciaio al carbonio verniciato esternamente; sono alimentate da 

motoriduttore elettrico. Sono delle macchine semplici in quanto non consentono particolari 

regolazioni avendo un  funzionamento del tipo on/off. Il comando di alimentazione delle suddette 

coclee viene dato dal quadro comando del miscelatore. Lo stato di utilizzo delle coclee è discreto 

nonostante la presenza di polveri sparse. Dal punto di vista della sicurezza non necessitano di 

particolari accorgimenti in quanto gli organi in movimento non sono né visibili né possono venire a 

contatto con l’operatore. 

 

 

15 FOSSA DI SCARICO RESIDUO POLVERE 

La fossa di scarico residui di povere è una tramoggia in metallo posta sotto quota pavimento, atta a 

raccogliere tutte le polveri che si disperdono durante la fase di insacchettamento. Tale fossa è posta 

proprio al di sotto delle due insaccatrici. La fossa è protetta da un grigliato metallico calpestabile e 

da due coperchi in lamiera mandorlata antiscivolo per la totale copertura. Non è un macchinario in 

quanto convoglia solamente le polveri. Vista la posizione necessiterebbe di una manutenzione di 

riverniciatura. 



 12 

 

 

16 COCLEA PER CARICO MATERIALE DA FOSSA 

La coclea  in oggetto è utilizzata per trasferire le polveri raccolte nella fossa di scarico di cui al 

punto precedente, e le trasporta nuovamente nella vasca insaccatrice che alimenta le due 

insaccatrici. La coclea ha diametro di circa 120mm e lunghezza media di circa 5 mt, realizzata in 

acciaio al carbonio verniciato esternamente ed alimentata da motoriduttore elettrico. E’ una 

macchina semplice in quanto non consentono particolari regolazioni ma hanno un funzionamento 

del tipo on/off. Il comando di alimentazione delle suddette coclee viene dato mediante azionamento 

manuale comandato dal personale addetto. Lo stato di utilizzo della coclea è discreto nonostante la 

presenza di polveri sparse. Dal punto di vista della sicurezza non necessita di particolari 

accorgimenti in quanto nonostante ci siano organi in movimento, gli stessi, non sono né visibili né 

possono venire a contatto con l’operatore. 

 

17 N°2 INSACCATRICI MODELLO FLU 

Le due insaccatrici in oggetto sono alimentate dalla vasca insaccatrice di cui al punto 10. Si tratta di 

2 macchine semiautomatiche, marca Paglierano, modello FLU, utilizzate per il riempimento di 

sacchi in carta da 15 kg. Le macchine consentono la pesatura e l’insacco combinato ma per il loro 

funzionamento necessitano della presenza di personale addestrato in quanto il comando per il 

riempimento è attivato dall’operatore che carica il sacchetto vuoto posto in apposito raccoglitore. Il 

macchinario necessita di adeguamenti per un uso in sicurezza in quanto l’operatore staziona su una 

base poco comoda ed in prossimità del nastro per il trasporto dei sacchi finiti destinati al 

pallettizzatore. La macchina è comunque dotata di pulsante di emergenza, utilizzato anche come 
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pulsante on/off. Essa è attualmente funzionante e non necessita di particolari accorgimenti per il 

corretto funzionamento. 

 

 

 

18 MISCELATORE ORIZZONTALE A PALETTE CON QUADRO 

Il miscelatore è un macchinario utilizzato per la miscelazione omogenea delle materie prime 

presenti in un prodotto in polvere finito. Dopo avere dosato i pesi di ciascun elemento, il tutto viene 

caricato nel cilindro miscelatore. All’interno del cilindro sono presenti una serie di palette che 

omogenizzano la miscela in polvere. Il macchinario è dotato di quadro elettrico di comando. La 
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macchina è conforme alla Direttiva macchine e si presenta in buono stato nonostante sia ricoperta 

da polveri di lavorazione. 

 

 

19 BILANCIA DI CARICO CON 7 COCLEE E QUADRO 

La bilancia di carico è composta da un contenitore in acciaio al carbonio verniciato, all’interno del 

quale confluiscono le materie prime che compongono la miscela. La bilancia è dotata di cellule di 

carico che misurano il peso del carico interno proveniente dai silos attraverso le coclee di 

alimentazione. In particolare, sono presenti  n°7 coclee del diametro di circa 100/120 mm cadauno, 

azionate attraverso motoriduttori assiali o a cinghia. Alcuni di questi motoriduttori risultano non 

funzionanti anche per la mancanza delle cinghie di trasmissione. La bilancia non è un macchinario 

motorizzato e come tale non necessita di adeguamenti alla normativa macchine. Lo svuotamento 

della bilancia dovrebbe avvenire attraverso un elevatore a coclea che comunque non è presente ed è 

escluso dalla valutazione. Essa è funzionante ed in discreto stato di uso nonostante le polveri. 
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20 ELEVATORE A TAZZE  

L’elevatore a tazze in oggetto è un’attrezzature utilizzata per il trasporto in verticale di materie 

prime sfuse, mediante un sistema a nastro sul quale sono fissate delle tazze che contengono il 

materiale. Il movimento del nastro è garantito mediante motore elettrico ad asse orizzontale. Il 

macchinario è dotato di una cofanatura metallica ad elementi ispezionabili, realizzata in lamiera 

zincata verniciata, con una bocca di carico ed una di scarico, tale da non disperdere il materiale 

trasportato durante il movimento. Il macchinario risulta utilizzato ed in condizioni di manutenzione 

discreta. L’uso del macchinario è vincolato all’eventuale necessità di sostituire il nastro, che 

essendo in gomma o in tela, è oggetto di usura. 

 

 

21 N° 8 SCAFFALATURE A DUE RIPIANI IN FERRO 

Si tratta di 8 scaffalature per il posizionamento di pallets su tre ripiani compreso il piano terra. 

L’altezza delle spalle è di circa 5 metri per un larghezza di 2,7 mt sul lato lungo e 1 metro circa sul 

lato  corto. Vista la tipologia strutturale, tale scaffalatura dovrebbe consentire una capacità di carico 

di circa 2000 kg per piano. Lo stato di conservazione delle scaffalature in oggetto è buono e non 

necessitano di interventi di manutenzione. 
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22 LINEA DI ASPIRAZIONE 

Le linee di aspirazione presenti nei locali sono costituite da una serie di tubazioni che da ciascun 

punto degli impianti distribuiti nei reparti lavorazione polveri, confluiscono all’interno di un 

aspiratore dotato di ciclone per il recupero delle particelle presenti nell’aria aspirata. Le tubazioni 

sono realizzate in lamierino zincato ed in parte mediante tubi spiralati in gomma che consentono di 

essere più flessibile ed adattabili alle varie disposizioni delle macchine. L’impianto di aspirazione 

non è compreso nel cespite descritto. Come è facilmente visibile, l’impianto non risulta idoneo per 

aspirare tutte le polveri prodotte dalle macchine. I macchinari non sono dotati di sistemi di 

aspirazione idonei come le macchine di ultima generazione. Infatti, l’impianto di aspirazione 

dovrebbe essere potenziato. Le linee esistenti sono comunque funzionanti e in discrete condizioni.  

 

23 COCLEA DI CARICO 

La coclea  in oggetto è un elemento utilizzato nel passato come coclea di alimentazione di qualche 

impianto.  La coclea ha diametro di circa 200/250mm e lunghezza media di circa 5 mt, realizzata in 

acciaio al carbonio verniciato esternamente e predisposta con alimentazione mediante motoriduttore 

elettrico con trasmissione a catena. Attualmente, infatti, la coclea si presenta senza motorizzazione 

elettrica. La coclea appare inutilizzata da parecchi anni e presenta nella carcassa i segni di 
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ossidazioni che ne testimoniano l’inutilizzo. Potrebbe non essere possibile la messa in funzione 

viste le condizioni in cui appare. Non si notano collegamenti elettrici. 

 

24 COMPRESSORE DA 150/200LT 

Il serbatoio in oggetto non è un compressore ma si tratta di un serbatoio polmone inserito sulla linea 

dell’aria compressa che serve per compensare eventuali discompensi di pressione in determinate 

fasi lavorative in cui si richiede più aria di quanto ne possa produrre il compressore che tra l’altro si 

troverebbe in posizione più lontana dalle macchine da alimentare. Trattandosi di un serbatoi in 

pressione, soggetto alla normativa P.E.D. e viste le condizioni in cui desta il suddetto polmone di 

compensazione, si ritiene non sia possibile il suo utilizzo né tantomeno sia economicamente fattibile 

la sua revisione in quanto i costi sarebbero superiori al valore del prodotto nuovo. Il valore del 

polmone è quello di uno scarto di ferro. 

 

25 SILOS PER CANTIERE 

Il silos in oggetto viene utilizzato per essere collocato in cantiere dove depositare il materiale in 

polvere per realizzare intonaci o simili. Si tratta di un serbatoi ad asse verticale del diametro di circa 

2,40 mt ed un corpo cilindrico di 4,00 metri oltre ad  un cono di base di altezza di 2,00 mt. Poggia 

su quattro piedi tubolari. E’ dotato di valvole di carico e scarico e si presenta in condizioni discrete 

tali da poter essere utilizzato regolarmente. 
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26 N°2 ELEVATORE A TAZZE 

Gli elevatori a tazze di cui in oggetto sono dei  macchinari utilizzati nel processo produttivo per il 

trasporto in verticale di materie prime sfuse, mediante un sistema a nastro sul quale sono fissate 

delle tazze dello stesso materiale. In particolare, vista la posizione tra i vari silos esterni, venivano  

utilizzate per il carico dei suddetti silos. Il movimento del nastro è garantito mediante motore 

elettrico ad asse orizzontale. Il macchinario è dotato di una carenatura metallica , realizzata in 

lamiera verniciata con una bocca di carico ed una di scarico che consente di non disperdere il 

materiale trasportato. I macchinari non risultano utilizzati da anni anche per la mancanza dei 

collegamenti elettrici a bordo macchina. L’uso dei macchinari è vincolato alla necessaria 

sostituzione del nastro, che essendo in gomma o in tela, è oggetto di usura. Inoltre, l’inutilizzo della 

stessa comporta un incrudimento del materiale che con la rimessa in funzione porterebbe alla sicura 

rottura dello stesso. Si dovrà ripristinare l’impianto elettrico e provvedere all’adeguamento dei 

dispositivi di sicurezza come imposto dalla Direttiva macchine.  

 

 

27 N°8 SILOS CON COCLEE 

I silos in oggetto sono attualmente utilizzati per lo stoccaggio delle materie prime necessarie 

all’ottenimento dei prodotti finiti. Si tratta di serbatoi ad asse verticale del diametro variabile tra i 

2,50 ai 3,00 mt circa ed un corpo cilindrico variabile tra i 6,00 ed i 9,00 mt oltre ad  un cono di base 
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di altezza di circa 2,00 mt. Poggiano tutti su quattro gambe tubolari. Sono dotati di bocche e valvole 

di carico e scarico e si presentano in condizioni discrete tali da poter essere utilizzati regolarmente. 

Sono realizzati quasi tutti in lamiera di ferro verniciato ad eccezione di un paio che sono realizzati 

in lamiera zincata. Quasi tutti sono realizzati a moduli accoppiati mediante flange e bulloni tali da 

consentirne anche un facile smontaggio e riassemblaggio in altra sede. Ogni silos è dotato di una 

coclea che trasporta il materiale all’interno del capannone per ottenere le relative miscele. 

 

 

28 VASCA DI CARICO PER MULINO - VECCHIO IMPIANTO 
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La vasca in oggetto fa parte di un vecchio impianto non più in uso da parecchi anni. Desta in uno 

stato di totale abbandono come dimostrato dal fatto che è colma di rifiuti. Qualsiasi intervento 

risulta antieconomico, vista la posizione, anche per essere smaltita come rifiuto. 

 

 

29 FRANTUMATORE A GANASCE MULINO 

Anche il frantumatore a ganasce fa parte di un vecchio impianto inutilizzato da anni e non 

funzionante. Risulta antieconomico la messa in funzione. Potrebbe essere posto in vendita per 

collezionisti di macchine d’epoca o in esposizione in particolari musei. 

 

 

 

 

30 ELEVATORE DEL MULINO 
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Anche l’elevatore fa parte di una vecchia linea di lavorazione in totale disuso da anni e non più 

utilizzabile in quanto totalmente ossidata. La motorizzazione sarebbe da sostituire totalmente. E’ da 

smaltire come scarto metallico. 

 

 

31 N°2 INSACCATRICI A TURBINA CON QUADRO - MARCA PAGLIERANI 

Le due insaccatrici in oggetto fanno parte di un impianto di recente realizzazione, per la produzione 

di premiscelati. Si tratta di 2 insaccatrici a turbina automatiche, marca Paglierani, utilizzate per il 

riempimento di sacchi in carta da 15 kg. Le macchine consentono la pesatura, l’insacco combinato, 

il carico e posizionamento del sacchetto vuoto e la chiusura del sacco che viene posto 

automaticamente sul nastro trasportatore che lo invia in altro reparto per la posa su pedana. Per il 

loro funzionamento necessitano solo di personale per il controllo in caso di guasto o 

malfunzionamento. Il macchinario non necessita di adeguamenti per un uso in sicurezza in quanto 

risulta conforme alla Direttiva macchine ed è dotata di marcatura CE. Le macchine attualmente 

funzionanti e non necessitano di particolari accorgimenti per il corretto funzionamento. 
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32 N°2 INFILA SACCHI - MARCA PAGLIERANI 

I suddetti macchinari sono a corredo delle insaccatrici di cui al punto precedente. Infatti, come 

accennato, le due insaccatrici non hanno bisogno dell’operatore per il carico del sacco vuoto ma 

dispongono di questo accessorio per il carico del sacchetto proveniente dal “presentatore automatico 

di sacchi vuoti”. I due macchinari automatici sono conformi alla Direttiva macchine e sono dotati di 

marcatura CE. Attualmente sono del tutto funzionanti e non necessitano di adeguamenti. 

 

 

33 CONTENITORE SACCHI VUOTI - MARCA PAGLIERANI 

Non si tratta di un semplice contenitore ma è un macchinario vero e proprio definito come 

“presentatore  automatico di sacchi vuoti del tipo a valvola”, marca Paglierani, su cui vengono posti 

manualmente i sacchi vuoti di carta impilata che, grazie ad una motorizzazione alimentano le due 

infila sacchi di cui al punto precedente. Il macchinario automatico è conforme alla Direttiva 
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macchine ed è dotata di marcatura CE. Attualmente è del tutto funzionante e non necessita di 

adeguamenti. 

 

 

34 NASTRO TRASPORTATORE A RETE - MARCA PAGLIERANI 

Il nastro trasportatore in oggetto è un nastro di tipo piano della lunghezza di circa 4,00 mt. Il tappeto 

è costituito da una rete metallica in grado di far passare le eventuali polveri eccedenti durante la 

fase di insaccamento. E’ infatti collocato proprio sotto le due insaccatrici di cui al punto 31. Il 

nastro, in buone condizioni come tutto il trasportatore, è funzionante e non necessita di interventi di 

adeguamento per la messa in sicurezza della macchina. 

 

 

 

 

35 NASTRO TRASPORTATORE CON TAPPETO - MARCA PAGLIERANI 
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Il sistema di trasporto a nastro, posizionato subito dopo il nastro trasportatore a rete, è sempre della 

marca Paglierani, così come tutti gli elementi della linea di confezionamento. E’ composto da un 

tratto piano di lunghezza di circa 4,00 mt a cui segue un elemento in elevazione di pari lunghezza. 

Mentre il trasportatore orizzontale è dotato di tappeto in gomma EPD liscia telata, l’elevatore è 

dotato di nastro in gomma EPD con listelli a spina di pesce vulcanizzati, idoneo per il trasporto in 

elevazione. Tutta macchina è in buono stato di conservazione ed è attualmente regolarmente 

funzionante. Non necessita di interventi di adeguamento o manutenzione varia. I nastri sono marcati 

CE. 

 

 

36 INSACCATRICE CON - QUADRO MARCA PAGLIERANI 

La macchina in oggetto è una insaccatrice manuale a valvola per l’insaccamento di polveri in sacchi 

di carta. La marca della macchina indicata nell’elenco cespito è Paglierani ma la macchina riporta 

una targhetta della ditta Metal di Venturini Marino. La targa riporta chiaramente la marcatura CE. 

La macchina è di tipo manuale nel senso che l’azionamento della macchina avviene tramite 

comando manuale. La macchina attualmente in uso, è regolarmente funzionante e non necessita di 

interventi di adeguamenti. 
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37 CARRELLO ELEVATORE LINDE - ANNO 1988 - MATR. 3518003044430 

Il carrello elevatore in oggetto è di marca LINDE, del tipo diesel, carico max 30 q.li, Matr. 

3518003044430. Si presenta in uno stato d’uso alquanto pessimo causato dall’ambiente in cui 

lavora. Infatti, presenta gommatura totalmente liscia e momentaneamente non risulta funzionante. Il 

mezzo è recuperabile mediante una manutenzione straordinaria. 

 

 

38 CARRELLO ELEVATORE LINDE - ANNO 1990 - MATR. 351A100035125 
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Anche questo carrello elevatore è marca LINDE, del tipo diesel, carico max 25 q.li, Matr. 

351A100035125. Presenta uno stato d’uso alquanto pessimo causato dall’ambiente in cui viene 

utilizzato. Risulta però attualmente funzionante. Il mezzo necessita di una manutenzione 

straordinaria. 

 

 

39 IMPIANTO ESSICCAZIONE SABBIA 

L’impianto di essiccazione industriale della sabbia utilizzata per la produzione di premiscelati è 

posto all’interno di un capannone nell’immediata vicinanza all’impianto di lavaggio sabbia. 

Il materiale granulare utilizzato nell'industria deve essere totalmente asciutto. 

La sabbia umida viene fatta entrare nell’essiccatore dopo essere stata lavata e setacciata. Attraverso 

un nastro trasportatore in gomma, la sabbia lavata viene prelevata dalla tramoggia di carico e fatta 

entrare dentro il tamburo dell’essiccatore. 

L’essiccatore, mediante l’aria calda, prodotta nella camera di combustione da un bruciatore marca 

Riello, mod. R.S. 250/M, essicca la sabbia interna che avanza all’interno del cilindro rotante. L’aria 

essiccata fuoriesce dall’altra estremità separata da eventuali scorie. La sabbia in uscita, a sua volta, 

grazie ad un nastro elevatore a tazze, viene inviata ad una tramoggia con vaglio ed in uscita da lì va 

stoccata nel relativo silos. 

L’impianto, attualmente regolarmente funzionante, non necessita di interventi di manutenzione ma 

manca di alcuni dispositivi per la sicurezza dell’operatore. In particolare, durante il sopralluogo è 

stata rilevata la totale mancanza di protezioni degli ingranaggi che consentono la rotazione del rullo, 

e manca una ringhiera di protezione della fossa che ospita la tramoggia di carico dove è alloggiato il 

nastro trasportatore. E’ necessaria anche una scala per il controllo in sicurezza degli impianti di 

alimentazione dell’essiccatore.  
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40 IMPIANTO LAVAGGIO SABBIA  

L’impianto di lavaggio sabbia utilizzata per i processi industriali, è collocato nell’area esterna di 

pertinenza dell’azienda, nelle vicinanze dell’area di stoccaggio sabbia. L’impianto è composto da 

una tramoggia di carico, avente una capacità di circa 10 mc, realizzata in ferro verniciato, che grazie 

ad un sistema vibrante alimenta un nastro trasportatore in gomma di lunghezza di circa 8 mt., e da 

questo ad un grosso vaglio vibrante. Quest’ultimo elimina gli scarti mentre la sabbia viene inviata 

mediante un gruppo di pompaggio ad un idrociclone. A sua volta, la sabbia proveniente 
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dall’idrociclone viene inviata ad un vaglio per la sgrossatura e da lì alla tramoggia di carico 

dell’impianto di essiccazione. L’impianto è dotato anche di un sistema di preparazione di un 

polielettrolita che viene dosato nell’idrociclone mediante una apposita pompa. Tutto l’impianto è 

controllato mediante un quadro comandi. L’impianto, essendo collocato all’esterno, senza alcuna 

copertura, se non quella per il quadro elettrico, presenta evidenti segni di ossidazione delle parti 

metalliche motivo per cui necessita di una buona manutenzione. Ai fini della sicurezza, necessita 

del ripristino di tutte le protezioni e scale d’accesso alle varie tramogge di carico ed ai vari punti di 

ispezione del processo di lavaggio. Il nastro trasportatore presenta una tela gommata un po’ usurata, 

grazie anche al fatto che alcuni rulli su cui poggia sono bloccati dall’ossidazione. Anche il quadro 

elettrico necessita di una manutenzione visto che manca il vetro nel portello di protezione, le spie 

presenza rete non sono funzionanti e mancano parecchi coprifori tra i vari differenziali interni che 

consentono un facile ingresso di sabbia e polveri all’interno, rendendo inefficaci le protezioni 

elettriche.  
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